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ESCO!mDO
SU INTERNET
Nuove tecnologie per comunicare.
un'opportunità per tutti

Silvia De

Ho vissuto questi anni vegetando, mi sono senti_
ta insulsa. ll tavolino è stata una liberazione. :,:.:,;..

(nella foto)

Sms, internet, facebook, sono alcuni dei nuo_
vi modi e strumenti per conrunicare usati dai
giovani. Ma davvero le nroderne tecnologie
dell'informazione e intralrenimento sono solo
per loro? Chi ha raggiunto i'età della pensione
deve "accontentarsi" di guardare Ia tv e limitarsi
ad ascoltare quello che altri propongono? E an_
cora, le amicizie ad una certa età possono esi_
stere solo in spazi reali di incontro e se non si
può uscire di casa perchè piove o si è stanchi,
si deve rinunciare rassegnandosi alla solitudine?
Nol Così risponderebbero a tutte queste doman_
de i 50 anziani che hanno partecipato al proget_
to europeo NETCARITy realizzato in Trentino
dall'lstituto Regionale Studi e Ricerca Sociale, la
Provincia autonoma di Trento e Ia Fondazione
Bruno Kessler in collaborazione con il Centro
anziani di via Beienzani di Trento gestito dalla
cooperativa Kaleidoscopio e l,Università della
Terza Età e del Tenrpo clrsponibile.

Sedersi al tavolo, anzi al tavolino
ll progetto coinvolge dirersi paesi europei e
mira a trasformare lo spazio domestico con
l'inserimento di tecnologie e l,offerta cli diversi
servizi per l'inclusione sociale, Ia protezione e
la sicurezza degli anziani. ,,ln Trentino - spiega
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Francesca Cennai ricercatrice dell,lstituto _ ci
siamo occupati in particolare della comunica_
zione. Con i 50 anziani volontari abbiamo cer_
cato di capire quali fossero Ie tecnologie utili
e abbiamo sperimentato un prototipo tecnolo-
gico per la comunicazione: il mobil table, che
comunemente chiamavamo tavolino,,. Si tratta
di un computer utilizzabile toccando lo scher-
mo (quindi senza la necessità di digitare su una
tastiera) che consente di fare video chiamate,
mandare messaggi, partecipare a forum di di-
scussione sui temi più vari dai viaggi alle ricette
di cucina, dali'attualità alla poesia.

I risultati
"Molti dei partecipanti - spiega Antonio Cristofo_
retti ricercatore dell'lstituto - grazie al mobil tabte
hanno allargato le loro relazioni e intensificato
quelle che già a\/evano. più passano gli anni. i-_
fatti. piu è complicato coltivare le amièizie, ar:c_ i
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più difficile farne di nuove. Si tende poi a deli-
mitare gli spazi distinguendo quelli privati, conle
la propria casa che non si apre più (o comunque
più raramente) agli altri. Con il tavolino molti an-
ziani, hanno non solo ampliato la propria rete cli

contatti, ma anche approfondito le relazioni che
già avevano quasi che Ia comunicazione mediata
dallo strumento renda più facile parlare di sé e
confidarsi". Alcuni effetti prodotti dall'uso della
tecnologia hanno sorpreso i ricercatori, ad esem-
pio l'uÍilizzo prevalente a fini di intratteninrenio.
C'è negli anziani, analogamente a cluelÌo che ac-
cade tra i giovani, bisogno e desiderio cjl ii,,er r"-

si, prima ancora che di informarsi.

Le prospettive
Nel 201.1 il progetto NETCARITY terminerà e qj;

anziani restituiranno il prototipo sperimentato. E

così molti di loro per poter continuare a frequen-
tarsi e conversare si sono scambiati i numeri di
telefono. Altri hanno già manifestato l'intenzio-
ne di comprarsi un computer. "llfuturo del tavo-
lino - spiega Cennai - dipenderà dalla capacità
di creare servizi correlati a questa tecnologia, ad
esempio servizi legati alla salute come l'assisten-
za nredica, la telemedicina la consegna di far-
nraci a domicilio. Oppure alia fornrazione; molti
anzianì, ad esempio, hanno ci:.íes:o cf i poter col-
ieqarsi tramite internet lo alnreno di arere le vi-
deo registrazioni) alle lezioni a., -r:rirersità della
Tt'za età e del Tempo disponÌir e quando non
Dossono uscire di casa. .{ltri se., rl; ootrebbero
essere di tipo informatìro su in;z al re culturali,
come il programma del teatro e ce, cinenla. ma
co:i anche I'indicazione del sen i;' dl irasnorto
cc,.,e:aiì e iacilmente accessibiÌ'.
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Sono molte le iniziative che in

diverse parti d'ltalia vengono re-
alizzale per promuovere la cono-
scenza delle nuove tecnologie tra
gli "anzianit'. Tra queste, il corso di
alfabelizzazione digitale per over
60 "Nonni su lnternet", parle
dell'ampio spettro di iniziative che
la Fondazione Mondo Digitale
promuove per superare il divario
digitale e diffondere le buone pra-
tiche informatiche tra la popola-

zione. ll progetto e oggt cecljnato
in più modi a seconda dei con-
testo locale o internazionaie. Nel
Comune di Roma. con la collabo-
razione di Telecom ltalia. e pafiito
quest'anno TeleMouse. Ocr Au-
ser e Spi-Cgil e sîa:: sgalc un
protocollo d'intesa p€. c.Jg!"am-
ma nazionale Non"r - ;^:er.lel. yp

click per stare insrgr-3: :'a paesi
coinvolti lrlanca. Soa:-a. 3eìoio e
Romania.
A trarre bene€c'o dai Drogetto
"Nonni su ll:9.-e:- sorìc pnma
di tutto gli anza.: e i gio','anitutor
delle scuole. Le relazione inter-
gerierazionale :re si stabilisce
tra foro p€{re::3 : superare le

ba.nere gf,€ sc:sso ostacolano
a s *: 7 J2J cne di queste due
fasce della popolazione. ll gio-
vane tutor si 'educa alla vita" e,
calato nel ruolo dr :nsegnante, im-
para a conoscere il p:nto di vista
"dell'altro". Lanziano. sempre
più coinvolto in dinarn cFE Ci em-

patia intergenerazronale. combat-
te la solitudine e rispa:rnia tempo.
lnfatti gli over 60 utilìzzano il pc
principalmente per co-rî,c€re
con amici e parenti lonta,îl. ma
anche per i servizi on ,,te della
pubblica amministrazione.
lnternet permelte, quindi. di cne-

are un ponte digitale tra persone
fisicamente lontane. La Fondazio-
ne Mondo Digitale ha spenmen-
tato spesso situazioni dt questo
tipo. Un esempio è Ia videoconfe-
renza tenutasi il 3 maggio scorso
tra Roma e lasi in Romania dove
giovani e anziani hanno condivi-
so grazie alla tecnologia la stessa
esperienza applicata in Paesi di-
versi.

(Alfonso Molina,
Direttore scientifico della

Fondazione Mondo Digitale)

Fondazione Mondo Digitale
Tel.06 42014109
www. mondodigitale.org
info@mondodi gitale.org


